
Ieri, in un’aulavietata al pubblico  per  cinque ore, un durissimo  confronto fra awocati, periti e pm. Poi, un nuovo  rinvio 
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LUCIAVignale, giudice  perle  in- 
dagini  preliminari, è magistrato 
pazienteepreciso,tantopiùsela 
posta in gioco è alta.  Per  oltre 
quattro  mesi si è studiata  l’in- 
chiesta  sulla  tragedia  di  piazza 
Alimonda  così  come il collega 
Silvio Franz  gliel’ha  raccontata, 
chiedendole di archiviare  per- 
ché in un  processo  sarebbe  stato 
impossibile  sostenere  l’accusa 
di omicidio  volontario  contro il 
carabiniere  Mario  Placanica. Ha 
rivistofiln1atiecentinaiadifoto- 
grafie,  letto  una  mezza  dozzina 
di  faldoni fitti d’interrogatori e 
testimonianze. E magari  un’i- 
dea  in  cuor suo se l’è fatta,  sui  re- 
sponsabili  della  morte di  Carlo 
Giuliani.  Ma ieri, quando  in 
un’aula  vietata al pubblico  per 
cinque  ore,  awocati,  periti  e  pm 
si sono  ringhiati  contro  senza 
che  neppure  una  volta,  manco 
per  caso, le loro opinioni  abbia- 
no  trovato  un  punto  di  contatto, 
allora Lucia  Vignale ha  capito 
che  non  era  cosa,  decidere.  Non 
ora.  Come  chc  sia,  sara  necessa- 
rio motivare la prossima  scelta 
sulla  base  anche  delle  osserva- 
zioni di  ieri. Così l’inchiesta  sul 
delittodel20luglio2001  hasubi- 
to  un  nuovo  rinvio. Poca roba, 
quindici o venti  giorni,  giusto il 
tempo  per i segretari  di  trascri- 
vere le parole  pronunciate  ieri 
nel  corso  della  riunione al setti- 
mo  piano. All’inizio del  mese di 
m a g g i o i l g i p V i g n a l e d o v r ~ ~ n ~ ~ l -  
mente  pronunciarsi:  sposando 
la tesi  del  sostituto  procuratore, 
ed  archiviando  l’inchiesta  nei 
confronti  del  militare  cheesplo- 
se i due  colpi di calibro 9; oppu- 
re ordinando  coatthwnente  al 
pmdiproseguirenell’indaginee . .  
rtnvlare  a  glu- 

c i d i o  M a r i o  
dizio per  orni- 

P lacanica ;  o 
ancora,  dispo- 
nendo  un  nuo- 
vo  approfondi- 

chiesta. 
mento  nell’in- 

Quella  che 
doveva  essere 
la giornata  de- 
cisiva per  piaz- 
za  Alimonda si 
è invece  risolta 
nell’ennesima 
attesa di verità. 
Ieri i legali  della 
” . .. _ .  

tamlglla L I U -  
liani,  Giuliano 
Pisapia  e Lia 
Vinci, hanno ri- 
percorsoquan- 
to già scritto su 
52 pagine  com 
segnate in Pro- 
curaneldicem- 
brescorso.Non 
èverochesiano 
stati  approfon- 
diti  tutti  gli 
spunti  investi- 
gativi,  accusa- 
no.  Occorre  fa- 
re maggiore  chiarezza sulle di- 
chiarazioni  del  carabiniere i n -  
putato  e  sui rilievi tecnico- 
scientifici,  altro  che  ‘ricostru- 
zioni  virtuali’. E indispensabile 
arrivare  ad  un  processo,  ad  un 
contraddittorio  pubblico.  In- 
somma,  Pisapia  e Vinci a  nome 
di  Giuliano, Heidi ed  Elena  Giu- 
liani  vogliono la cosiddetta  im- 
putazione  coattiva.  Altrimenti, 
una  nuova  serie  di  investigazio- 
nisuppletive,  quelle  che in parte 
Repubblica ha  illustrato ieri e 
che  sono  state  meglio  precisate: 
una  nuova  consulenza  tecnica 
medico-legale  per  acquisire 
nuovi  elementi di prova  sulla 
morte di  Carlo e in particolare  se 
i l  ragazzo  era  ancoravivo  quan- 
do i l  Defender gli è passato so- 
pra;  l’audizione  del  capo della 
polizia,  Gianni De Gennaro,  per 
conoscere le direttive  e le regole 
sul  comportamento in occasio- 
ne  del G8; l’audizione di un  sot- 
totenente  dei  carabinieri  circa 
l’utilizzazione  delle  ‘fondine  a 
coscia’  (e  non  allacintura,  come 
regola);  indagini  per  l’identifi- 
cazione  della  persona  che 
avrebbe  lanciato i l  calcinaccio 
che  secondo  ¡consulenti  del  pm 
avrebbe  deviato i l  primo  proiet- 
tile esploso  da  Placanica;  I’audi- 
zione  di  Massimiliano  Monai  ed 
Eurialo  Predonzani,  che  parte- 
ciparono  all’assalto al Defender 
e  possono  raccontare  di  quanti 
carabinieri si trovavano  sulla 

jeep  (quattro,  sosterrebbe Mo- 

to  da Carlo; audizione  del  foto- 
na¡) e del  comportamento  tenu- 

grafo Marco D’Auria, che  scattò 
le immagini  dell‘omicidio; ac- 
quisizionedelleripreseeffettua- 

, . .  

All’inizio  del  mese  di 
maggio il  gip  Vignale 

dovrà fmalrnente 
pronunciarsi  sulla 

richiesta del  sostituto 
procuratore F m  

te  in  piazza  Alimonda  da  due  ca- 
rabinieri  che  avevano  delle  tele- 
camere  sui  caschi;  nuovi  accer- 
tamenti  sui  tempi e le modalità 
dellarotturadelvetroposteriore 
del  Defender  (potrebbe  aver 
mandato in frantumi  un  milita- 
re che  sparò  dall’interno  della 
jeep?);  consulenze  tecniche  sul 
Defender,  sui  bossoli  recuperati 
e su  tutte le armi  di  chi  era  in  ser- 
vizio in piazza  Alimonda. 

Contro  la  tesi  dei  due  awoca- 
ti, le repliche  di  Vittorio  Colosi- 
mo e  Giuseppe  Gallo,  difensori 
di Palcanica, e alla  fine  l’inter- 
vento  del  pm  Franz.  Lucia Vi- 
gnale si rileggerà tutto  con  cal- 
ma, laverità  può  attendere. 

Legal F o r n  alla  carica 
‘%S, cercansi  foto hedite” 
&TIAMO cercando  vittime  e testimoni 
che  potrebbero  fornire  deposizioni  de- 
cisive. E soprattutto  cerchiamo  imma- 
gini  video,  perch&  nessuna  testtmo- 
nianzabpiùfortedelleimmagini~>. IIGe- 
nova  Legal  Forum  lancia un appello in- 
ternazionale  per  trovare  video e foto- 
grafie  inedite sutte  violenze del  G8 di 
Genova,  nel lualio 2001 

L’appello  trova m o t i v k n e  nella ri- 
chiesta di archiviazione  presentata  ieri 
dal Pm genovese  Silvio  Franz  nei con- 
fronti di Mario Placanica  per  la  morte di 
Carlo Giuliani. Nelb immagine  già rac- 
colte e  allegate  agli atti si vedono  infat- 
ti moke persone con macchine foto- 
grafiche  e  videocamere  e  a questi Ín 
particolare si rivolge i l  Genova Legal 
Forum,  nella  speranza di ottenere im- 
magini  ancora  sconosciute. 


